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D documento dei Comitato federale sul voto 

Sinistra alleata, 
buon governo 
e ceti popolari 

Lunedì si è riunito il Comitato federale per 
l'esame del voto a Roma. Questo il testo approva* 
to dall'assemblea. 

L'esame del risultato del voto a Roma, che sì 
colloca ampliamento nella media dell'andamento 
elettorale nelle grandi città, conferma il giudizio 
Bull'aprirsi di una fase politica nuova, più favore
vole all'affermarsi di una alternativa democrati
ca, e contrassegnata da un lato dall'esaurirsì del 
ruolo centrale e dominante della DC fondato su 
un sistema di potere ormai entrato in crisi e, 
dall'altro, dalla conferma che la vera, possibile 
alternativa è nella forza e nella proposta del PCI. 

A Roma, in particolare, questi due dati fonda
mentali confermano l'esigenza di cambiamento 
più volte espressa dai cittadini negli ultimi anni, 
ed incoraggiano tutte le forze che, anche nell'a
zione di governo, sono da tempo impegnate per
ché avanzi la trasformazione. La DC infatti ha 
subito una secca sconfitta politica, mentre il con
solidamento a sinistra del ruoto fondamentale 
del PCI, si accompagna alla conferma o al raffor
zamento dei Partiti laici e di area socialista. 

D voto del 26giugno, quindi, ha indirettamen
te ma esplicitmente premiato le allenarne di sini
stra che governano il Comune e la Provincia e 
l'espressione della volontà popolare ha chiara
mente confermato che la DC non deve rientrare 
nel gioco politico del governo locale, e questa 
indicazione deve avere un peso e produrre effetti 
anche a livello del governo regionale. 

Peraltro, guardando al voto di Roma, appaio
no punite anche ambiguità, doppiezze e certi mo
di della politica, fatti più di manovre di vertice 
che di rispetto della volontà popolare. Sono que
ste le forme della politica che anziché avvicinare 
la gente alle istituzioni e ai Partiti attraverso la 
partecipazione ed un rapporto più stretto fra go
vernanti e governati, ne incrinano la fiducia e ne 
accentuano il distacco. 

Molti elettori si sono astenuti, non hanno e-
spresso voti validi, o hanno espresso un voto di 
protesta oparticolaristico. Questi comportamen
ti elettorali, a Roma, si esprimono con intensità 
superiore alla media nazionale e ciò impone a 
tutti i Partiti e alle forze sociali una riflessione 
che, sul terreno della questione morale e istitu
zionale, e quindi del rapporto fra Partiti, istitu
zioni e società, fondi le condizioni di un rilancio, 
sostenuto attivamente dal consenso popolare, 
dell'azione di trasformazione nella Capitale e in 
Italia. 

Nello stesso tempo, le difficoltà manifestatesi, 
pur nel quadro di un voto positivo nella città, 
soprattutto nel rapporto del PCI con alcuni set
tori popolari dell'elettorato e là dove sono in atto 
processi di trasformazione e di rimescolamento 

sociale (borgate e nuovi insediamenti nella peri
feria), mostrano con evidenza la necessità di in
terventi più adeguati, su una scala generale oltre 
che locale, attorno alle grandi q uestìoni economi
che e sociali che travagliano i settori più deboli 
della società cittadina, ed inducono a riprendere 
e a portare avanti con energia le valutazioni e le 
indicazioni emerse dal Congresso del Partito a 
Roma attorno alla necessità di un rilancio nell'a
zione di massa e di governo. 

Ciò appare, ora, peraltro tanto più possibile in 
quanto Ù risultato del voto rafforza il quadro 
politico-amministrativo di governo nella città e 
nella Provincia e può rendere più sicura e quindi 
più incisiva la nostra iniziativa. A tutte le orga
nizzazioni del Partito nella città, UCFela CFC 
indicanola necessità di portare a fondo, nei quar
tieri e nei seggi, un 'analisi attenta e razionale del 
voto allo scopo di ravvisarne le tendenze fonda
mentali nei vari insediamenti sociali e nelle di
verse fasce d'età. 

Tale analisi deve costituire sin d'ora occasione 
di rapporto e d'iniziativa nei confronti degli elet
tori, anche dinanzi ai prossimi importanti svilup
pi della vicenda politica e parlamentare che il 
Partito deve affrontare forte della nettezza delle 
proprie analisi e posizioni e battendosi, nell'inte
resse del Paese, contro ogni soluzione pasticciata 
e confusa. 

Il CFela CFC, nel rivolgere a tutti gli elettori, 
ai candidati e agli iscritti, il più vivo apprezza
mento per l'impegno profuso nel corso della cam
pagna elettorale, che ha consentito il risultato 
positivo raggiunto a Roma, segnalano l'ottimo 
risultato raggiunto fino a questo momento nella 
sottoscrizione elettorale e per l'Unità. 

Bisogna proseguire e intensificare l'impegno, 
anche in corrispondenza con gli importanti ap
puntamenti costituiti dalle Feste dell'Unità di 
luglio e di settembre, e nello stesso tempo occorre 
uno straordinario impegno di tutti i gruppi diri
genti di Zona e di Sezione perché vengano supe
rate le difficoltà nel tesseramento, e si raggiunga 
esisuperit come è possibile, l'obiettivo del 100% 
entro la ripresa autunnalet attraverso un lavoro 
rigoroso, selezionato e mirato verso le aree di 
maggiore ritardo, e verso il recupero degli iscritti 
negli anni precedenti. 

Il CFela CFC impegnano gli organismi esecu
tivi della Federazione a convocare, entro il pros
simo mese di ottobre, una Assemblea cittadina 
che, partendo dall'analisi definitiva del voto e 
dalla verifica delle indicazioni congressuali, met
ta a punto le direttrici fondamentali dell'azione 
di massa e di governo del Partito a Roma, guar
dando sin d'ora alle prossime impegnative sca
denze politiche ed elettorali. 

Gravissima sentenza del TAR: si potrà costruire a due passi dal parco 

Ritorna su villa Torlonia 
l'ombra di quel palazzone 

Annullate le decisioni di Sovrintendenza, Consiglio di Stato, Pretura e Comune - Con un colpo di spugna 
cancellati tredici anni di lotte per impedire il nuovo scempio edilizio - Cosa ha fatto il Campidoglio 

Un enorme cubo di cemento incombe su Villa Torlonia, a 
ridosso della «casina delle civette»? SI, è possibile. Con una gra
vissima sentenza il TAR ha rimesso in discussione tredici anni di 
lotte furibonde della popolazione, degli abitanti e del comitato 
di quartiere per strappare alla speculazione un'area confinante 
con la stupenda villa diventata pubblica solo cinque anni fa. 

La SIC (società immobiliare centrale) proprietaria dei 3 mila 
metri quadri in questione si è vista per l'ennesima volta, e nono* 
stante l'intervento di Sovrintendenza, Consiglio di Stato, pretura 
e Comune, «premiata* per la costanza e la tenacia con cui si è 
impegnata a perseguire il suo profitto e secondo il Tribunale 
amministrativo potrà costruire un palazzo di cinque piani a pochi 
metri dalla casina e dalla Villa. È una storia intricatissima, a 
colpi di carta bollata, di ricorsi e annullamenti, di sentenze e 
revoche, una classica vicenda degli anni 70 quando in Campido
glio comandava la DC, non per costruire una città a misura 
d'uomo e in funzione dei suoi abitanti, ma per soddisfare i suoi 
«clienti» e accrescere e consolidare un potere basato sulla specu
lazione e lo sfruttamento intensivo del territorio. 

Accadde così che alle suore del Santissimo Sacramento, allora 
proprietarie del terreno (5 mila mq) venne concessa a scatola 
chiusa la licenza edilizia, in barba a qualsiasi piano regolatore. 

L'area immediatamente si valorizzo al punto tale che le suoli
ne trovarono conveniente venderne una parte alla fantomatica 
SIC. Si «disfecero» cosi di tre ettari, confinanti appunto con Villa 
Torlonia e con la «casina delle civette», «ideali» per farvi sorgere 
un bel palazzone di cinque piani, con un «fronte» di 56 metri. 
Cominciarono gli scavi. Furono gli abitanti che per primi si 
ribellarono all'idea di subire ancora una prepotenza, di veder 
deturpato e sconvolto un altro angolo di città solo in nome del 
profitto. 

Il ricorso al Consiglio di Stato si risolse positivamente: no alla 
costruzione. Eravamo tuttavia solo al primo round di un combat
timento che da quel lontano '72 continua accanito e non privo di 
colpi di scena anche eclatanti. Nel '77 infatti il TAR dà ragione 
alla SIC che intanto era stata costretta a bloccare i lavori. Ri
prende lo scavo. Ma intanto in Campidoglio le cose non solo 
erano cambiate ma avevano subito un inversione di 180 gradi e 
la giunta di sinistra, appena conosciuto lo scempio che si voleva 
fare, revoca la licenza edilizia e ricorda che il piano regolatore 
destina l'area a verde. 

Per salvare dal cemento Villa Torlonia sì era mossa intanto 
anche la Sovrintendenza ai beni monumentali e ambientali che 
pone un vincolo ben preciso. Arriviamo cosi al febbraio '80 

Suando il pretore Albamonte condanna per reati edilizi la socie-
ì proprietaria e a due mesi di carcere il suo rappresentante 

legale, ammettendo che il comitato di quartiere si costituisca 
parte civile. Si tira un sospiro di sollievo, tutto sembra ormai 
concludersi per il meglio se la Corte di Cassazione non si pronun
ciasse, nell'aprile '82, ancora a favore della SIC. Siamo ormai ai 
giorni nostri. La società deve ancora riuscire a saltare lo scoglio 
della licenza edilizia e per questo ricorre al TAR che appunto ieri 
ha cancellato la decisione del sindaco. Ma anche se la sentenza 
arriva «provvidenzialmente» in luglio, i cittadini e il Comune 
certamente non aspetteranno l'arrivo di benne e escavatrici. Si 
continuerà ancora a lottare a colpi di carta bollata, proseguirà il 
braccio di ferro fra i palazzinari e la gente qualunque che non è 
disposta più a mollare neppure un pezzetto della sua città. 

La «casina delle civette» a Villa Torlonia: dietro dovrebbe sorgere l'enorme cubo di cemento 

Vetere scrìve al ministro: 
incontro urgente per Maccarese 

Dopo la pausa elettorale toma di scena la 
vicenda Maccarese. Ieri, con una lettera al mi
nistero delle Partecipazioni Statali, è interve
nuto il sindaco. Il compagno Vetere chiede l'im
mediata riapertura delle trattative. L'iniziativa 
prende le mosse dalla sentenza pronunciata dal 
pretore Pivetti con la quale la società Maccare
se e la Sofin sono state condannate per compor
tamento antisindacale. Come si ricorderà il de
creto del pretore diffidava le due società a met
tere in atto qualsiasi nuova operazione sull'a
zienda agricola senza che prima fossero stati 
informati i sindacati e il ministero delle PP.SS. 

Inoltre con un riferimento specifico il giudi
ce sottolineava che per «nuovi negozi» bisogna
va intendere anche il perfezionamento di atti 
precedenti. In questo caso quindi il contratto di 

vendita ai Gabellieri, ancora non completato, 
pub essere bloccato. 

Il sindaco sollecitando un incontro urgente 
sottolinea che un tale confronto è necessario 
per costruire le necessarie soluzioni positive ri
muovendo atti compiuti da rappresentanti di 
aziende pubbliche in violazione a precise dispo
sizioni ministeriali, in spregio alle leggi dello 
Stato e secondo un disegno antisindacale. 

La situazione — aggiunge il sindaco — ria
perta dal decreto pretorile esige il pieno ed im
mediato impegno per garantire non solo il de
stino delle terre della Maccarese nel rispetto 
dell'interesse della collettività cittadina e regio
nale, ma per recuperare anche una dignità del
lo Stato profondamente offesa dalle scelte at
tuate daua dirigenza Sofin e dai liquidatori. 

Consegnate 
170 case 
ai soci 

della AIO 
un successo 
della coop 
Nel plano di zona Tiburtl-

no Sud il Consorzio AIC ha 
consegnato ad altrettanti so
ci 1170 appartamenti degli e-
dlflcl 20 e 21. Agli Intervenuti 
ha parlato 11 presidente del 
Consorzio, Ennio Signorini, 
illustrando le varie fasi delle 
costruzioni, le difficoltà e-
merse durante l'appalto e le 
modalità finali da compiere 
per gli allacci dei servizi qua
li fogne, acqua ed elettricità. 
Oli assegnatari presenti han 
veduto finalmente coronate 
dal successo le speranze di 
circa tre anni, successo che si 
valuta appieno consideran
do che il costo di questi ap
partamenti è di L. 650.000 al 
mq. utile pari quindi al 40% 
di quello di analoghi alloggi 
venduti nella zona dall'ini
ziativa privata. 

Il merito di ciò deve essere 
fatto risalire all'organizza
zione cooperativa, al consor
zio AIC, come è stato ricono
sciuto. Se si pensa, inoltre, 
che il finanziamento ottenu
to In parte con la 457 e in par
te con la 1179, raggiunge ap
pena il 40% del costo di co
struzione, si può capire 
quanto sia stato grande 11 sa
crificio del soci e quanta ca
pacità organizzativa ha do
vuto esplicare il consorzio 
AIC per raggiungere il tra
guardo del completamento 
degli edifici. 

Alla manifestazione han
no preso parte l'assessore co
munale Lucio Buffa e il vice
presidente regionale dell'As
sociazione delle cooperative 
di abitazione Antonio Zuc
chetti che ha sottolineato il 
valore della cooperazione nel 
settore abitativo, come ha 
dimostrato la realtà del 
quartiere «Colli Anlene». 

Arrestato un giovane cliente del civilista Antonio Bernardini 

Accoltella il suo avvocato: 
«Mi doveva 500 mila lire» 

Da anni doveva ottenere un piccolo risarci
mento per un Incidente automobilistico. E 
nella sua mente dev'essersi fatta strada l'i
dea che il responsabile del ritardo fosse il suo 
avvocato. Così, senza pensarci due volte, ha 
tirato fuori un coltello e l'ha colpito almeno 
due volte. Il legale civilista Antonio Bernar
dini, di 64 anni, è ora in condizioni molto 
gravi, nella sala di rianimazione del Santo 
Spirito. Il suo cliente accoltellatore, Angelo 
Attura di vent'anni, è stato arrestato dopo 
poche ore nella sua abitazione. 

Tutto è cominciato ieri mattina intorno al
le dieci in via Cicerone, nel quartiere Prati, 
dove c'è lo studio legale di Antonio Bernardi
ni. n giovane cliente si è presentato presto: 
voleva discutere per l'ennesima volta la sua 
piccola causa civile, poche decine di mila lire 
per un incidente automobilistico. L'avvocato 
stava uscendo dallo studio, per recarsi in tri
bunale, ed ha chiesto al suo cliente di accom
pagnarlo lungo la strada, «cosi parliamo», ha 
detto. Ma dopo pochi secondi, lungo le scale, 
la segretaria dell'avvocato ha sentito grida di 
aiuto. Subito accorsa ha trovato Antonio 
Bernardini riverso sui gradini, sanguinante; 
l'accoltellatore era già fuggito, e lei ha cosi 
subito chiamato la polizia. Angelo Attura è 

stato rintracciato nella sua abitazione dopo 
un'ora, ed aveva già cambiato l'abito. Agli 
agenti ha confessato di aver buttato 11 coltel
lo nel Tevere. Ha anche aggiunto confusa
mente che l'avvocato gli doveva 500 mila lire, 
senza aggiungere altro. Il giovane non aveva 
alcun precedente penale; e non aveva mai 
dato segni di squilibrio. 

L'avvocato Bernardini, Immediatamente 
trasportato in ospedale, si trova in prognosi 
riservata. I sanitari del Santo Spirito hanno 
riscontrato una profonda ferita da coltello 
all'addome, ed un'altra più lieve al polso. A-
veva anche alcune contusioni alla testa, pro
vocate probabilmente dalla caduta lungo le 
scale dello studio di via Cicerone. 
• Le due prostitute uccise una settimana fa 
sulla Flaminia vecchia e giovedì scorso a 
Passo Corese non sono state vittime di uno 
stesso maniaco. Le indagini in corso e gli esa
mi necroscopici hanno infatti per ora escluso 
qualunque analogia tra i due delitti. Certo 
nulla si esclude, ma certamente si sa che le 
due donne, Tea Stroppa di SO anni e Luciana 
Lupi di 45 anni non si conoscevano affatto. 
Le due donne, comunque, sono state entram
be strangolate e poi sfigurate a colpi di pie
tra. Luciana Lupi è stata anche squartata. 

Varata dalla Regione dopo due anni di inutile e dannoso ritardo 

Finalmente la legge per le USL 
Si sono accumulati 1500 miliardi di debito «sanitario» - Il provvedimento approvato a maggioranza da tutti i gruppi, 
ad eccezione del MSI e del PdUP - Uno strumento utile alla programmazione e razionalizzazione della spesa 

Con un ritardo di quasi due anni, la Regione ha finalmente 
approvato la legge sul finanziamento, programmazione, ge
stione e controllo delle USL. Si tratta di un provvedimento 
utile e necessario che, se applicato correttamente, consentirà 
alle Unità sanitarie di riqualificare la spesa sanitaria, elimi
nando sprechi e distorsioni. I comunisti avevano presentato 
la loro proposta (che sostanzialmente è quella votata ieri dal 
consiglio) quasi due anni fa, ma la giunta con a capo l'allora 
presidente Santarelli preferì adottare la politica della «crimi
nalizzazione» delle USL, accusate di tutte le inefficienze sani
tarie possibili invece di offrire loro lo strumento legislativo 
per operare correttamente. Ora lo strumento c'è, approvato a 
maggioranza da tutti i gruppi — ad eccezione del MSI che si 
è astenuto a del PDUP che non era presente — tuttavia i suol 
effetti cominceranno a farsi sentire nel 1984 per 1 necessari 
tempi tecnici di attuazione; quasi tre anni dunque trascorsi in 
polemiche Inutili che intanto hanno «prodotto» — come ha 
sottolineato 11 compagno Luigi Cancrinl nel suo intervento — 
1500 miliardi di debiti per le USL. 

La legge, comunque, oggi permette di apportare notevoli 
correzioni di rotta attraverso lo strumento della programma
zione che viene affidato alle 59 USL del Lazio dopo le indica
zioni di spesa fornite dalla Regione. Entro il 31 luglio di ogni 
anno la giunta. Infatti, determina 1 criteri, 1 vincoli, le proce
dure e le modalità cui devono attenersi le Unità sanitarie nel 
predisporre 1 loro bilanci di previsione e nella formulazione 
dei piani di intervento e utilizzazione delle risorse. Entro il 30 
settembre le USL devono trasmettere alla Pisana il loro pia
no. Per le 20 Unità sanitarie romane sarà il Comune a preoc
cuparsi del coordinamento. Infine, entro 11 30 novembre, la 

giunta dovrà esprimere il giudizio di conformità e ripartire 1 
fondi, indicando le somme vincolate alla realizzazione degli 
interventi innovativi, nonché a quelli di liequllibrio e ricon
versione. Le quote assegnate dalla Regione costituiranno per 
le USL un limite finanziarlo invalicabile da rispettare nei 
bilanci di previsione. 

Entro novanta giorni la Regione emanerà le disposizioni 
relative alla gestione delle convenzioni con 1 medici generici e 
pediatrici, nonché quelle per le convenzioni con le farmacie. 
Alle USL dunque viene attribuito l'onere (vincolato) dell'assi
stenza medico-generica e pediatrica, dell'assistenza ospeda
liera in cllniche e istituti universitari, in istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico, In istituzioni sanitarie a carattere 
privato convenzionato e dell'assistenza farmaceutica nelle 
farmacie convenzionate. 

Infine con la legge sul finanziamento, programmazione, 
gestione e controllo delle USL si Istituisce un comitato tecni
co per lo studio e l'analisi dei flussi finanziari composto da un 
massimo di 18 esperti, con funzioni di consulenza e, assisten
za e si predispone 11 servizio ispettivo per la verifica dell'atti
vità assistenziale e gestionale delle USL. 

Dal prossimo anno dunque le Unità sanitarie saranno in 
grado di prevedere con precisione quanto potranno spendere 
e su questa base procedere a una maggiore razionalizzazione 
dell'assistenza soprattutto attraverso la riconversione dei po
sti letto ospedalieri e il «equilibrio tra presidi pubblici e pri
vati In un'ottica di complementarietà e Integrazione territo
riale. 

Si è compiuto dunque un grosso passo avanti perché la 
Riforma anche nel Lazio faccia sentire 1 suoi effetti e le USL 
siano responsabili del loro operata 

Detenuto 
muore 

giocando 
a pallone 

Un giovane irakeno, Alt 
Abzdirazak di 23 anni, è 
morto nel corso di un in
contro di calcio tra detenuti 
nel carcere di Rebibbia. L'e
pisodio risale all'altro ieri, 
ma la notizia è trapelata 
soltanto ieri. Durante una 
fase della partita, Alt Abzi-
darak, probabilmente per 
un improvviso malore, è 
crollato a terra. Le guardie 
di custodia lo hanno subito 
soccorso, caricandolo su u-
n'ambulanza del carcere. 
Ma, durante il tragitto ver
so il Policlinico, il giovane 
cessava di vivere. 

Taccuino Il partito 

Lutto 
£ morto fl compagno Stefano Cian-

eareRa. aerino «Ha Sezione Cassia. Al
le mogie compagna Sfrna Marezza le 
fraterne e serate condoglianze dei 
compagni deRa Senone. dada Zona. 
dato Federarono e defunta. 

Nozze 
I compagni Nino Vetardo e Ida 

Bressa seno stati uniti in matrimonio, 
ien sera n Campidoglio, dal compa
gno Certo Leoni. A loro giungano le 
fefcitelioni e gt auguri deBa XIX Zona 
• derunrta. 

• • • 
S sposano oggi ade ore 12 in 

Cempidogbo i compagni Game Mo
lar e Susanna Possidoni. Ai compa
gni gf auguri deBa sezione «Petrosd-
Rs-Laneiani. dola FOea CGIL e deTO-
M i . 

Culle 
£ nata Sara, lìgia dei compagni 

Franco e Stefana Cerquetani. Ai geni-
lori ad aRa peccala gt auguri e le feto-
fazioni dei compagni della Sezione. 
data Zona, data Federazione e «M'U
niti. 

Libri di Base 
Collana diretta 

di Tullio De Mauro 

£ nato Danilo. Ai genitori, i compa-
gni Paola e Claude Bernini, ai nonni e 
al nuovo arrivato gS auguri dei compa
gni deRa sezione di Afeano. 

Per il festival delle 
donne di Viareggio 
rivolgersi alla 
Federazione del PCI 

Per a festival nazionale de** dorme 
che si svolgerà a Viareggio dal 15 al 
31 lugfio la Federazione del PCI ha 
orgartzzato un ufficio informazioni. 
Chiunque A interessato può rivolgersi 
ala sezione femminile deBa Federa
zione. B costo del viaggio in puRman. 
andata e marno A di l_ 25.000. 

Ad Albano festa 
di solidarietà con 
il popolo cileno 

Ad Aitano festa di sotdarieta con 
B popolo cileno. Da oggi fino a sabato 
manifestazioni postiche • cultura* nel
la piazza del Musso. 

Nuovo regolamento 
per la tassa per 
la nettezza urbana 

Un nuovo regolamento per rappS-
catione deRa tassa par lo smaltimento 
dei rifiuti sofcft urbani A stato deciso 
deRa Giunta comunale. La nuova nor
ma pi evade 20 categorie di locai a 
cu corrispondi una cena aRquote. la 

pMbWche. » musei • le racco*» artisti
che. • nuovo regolamento entrari in 
vigore dal V gennaio prossimo. 

Roma 
ATAC Tuscota». Prenest*io. Por

ta Maggiore aRe 17 a Porta Maggiora 
assemblea sul voto (Funghi); CeRula 
SiREM aRe 17.30 n ledaiaziom (Gra
none); CoRl Amene aRe 18.30 sul vo
to (Colombini); Portonaccio ale 
18.30 sul voto (G. Rodano): EUR aBe 
17.30 assemblea sul voto (GamS); 

S. Paolo aRe 18.30 sul voto (Ottavia
no): C«salotti aRe 18.30 sul voto Tor
re Maura aBe 20.30 sul voto (Bozzet
to): TOT de' Schiavi aBe 18.30 prepa 
razione F.U. di Zona (Puro); Porta 
Maggiore aBe 18 30 preparazione 
F.U. di Zona (Meta). 

Feste dell'Unita 
Finocchio aBe 19 dbettrto con la 

(Finto). 

CENTRO aBe 17.30 ad Enti Locai 
attivo sv*~uoTtt*o del complesso di via 

Induro fresconi. Napoletano). 
• • • 

6 convocata par domani aBe 6 
presso a Comitato regionale la riunio
ne deRa commissione sanità. Odg: 
e l ) Integrazione deRa commissione: 
2) Articolazione in gruppi di lavoro: 3) 
Programma di attività» (Sirmeie. Can
oini. Tripodi). 

• • • 
È convocata per domani aie 8.30 

presso a Comitato regionale una riu
nione del gruppo regionale ricerca 
(Beneventano). 

• • • 
EST: Morlupo aRe 21 (Senna): O-

levanoaBe 19.30 (Romani). SUD: Ca
va da Seta ore 19 attivo marmese 
(Fredda): CoReferro aBe 20 30 gruppo 
USL RM 30 pù segretari di sezione 
(BartoteBi. Strufakt): S. Cesareo aRe 
19.30 attivo sul voto (D'Alessio): Za-
garo» aBe 19 attivo festa derunrta 
(Magni): Rocca di Papa aBe 18.30 CO 
DM gruppo (Rccarreta). 

ITALIA - URSS 

M0SC0W ENSEMBLE 
L'ASSOCIAZIONE ITALIA . URSS 

pregna per » praia vota fci Ittfcj MOSCQW EMSENBLE 
danze ifHJdviw 8 Mdai&Sthv. russe 

MERCOLEDÌ 20 e GIOVEDÌ 21 alle ere 21 
m TEATRO PIANETA 7 OF • muri L KLOOO - man L • OOO 

mnmàot* t mm* tamii. Himlirlm ITAIIA » DITO 
Pzn òsti tapubtotea, 47 (fpi io) Tal. 464.570 - 461.411 - 461.106 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 
PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 

ROMA - Via Collatina. 3 - Tel. 25.04.01 
ROMA - Torra Angela - Tel. 61.50.226 
GUfOONIA - Via per S. Angelo - Tel. 0774/40.77.742 

ALISCAFI 
V E T O H 

ANZIO - PONZA 
De* 2 7 
( • s c t - i 
Partenza da 
11.40». 17.15 

a J 2 * 

08.5. 
da Ponza: 09.40. 

131 

Partenza da Anzio: 07.40. 
08 .05»* . 11.30». 17.15 
Partenza da Ponza: 09.15. 
15.30». 18.30»». 19.00 

O a l S a f l l S i 

Partane* de Anco: 
1 1 . 4 0 M S . 3 0 
Partenza da Ponza: 
15.00». 18.00 

09.05. 

09.40. 

18 
b r a ( 
Pi 
16.00 
Panama 
17.30 

fl nvertacR) 
da Anzio: 

2 otto-
) 
08.05. 

09.40. 

D a M » 
f f 
Panaro* da Amo: 07.40, 
O0.O5». 11.30.17.15 
Partenza da Penta: 09.15. 
15.30. 18.30». 19.00 

70 mi-

Conroni 
4 30 

I l PaOBOTAlfONI SONO VAUDC RNO 
A 1S IMMUTI PrtaMA DELLA PARTENZA 

La) Sodata * riserva di modAcara in pana e totafert««na i presenti 
orari por mornm d) game» o ai far» i 
sor 

HELMOS 
TRAVCl A 

00042 Atta» Me*) 
« • * * * • > K a n w rB 
Te « I I 
rena-a» a» < 
lavgiiMBBB» 


